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Pftdnvâ  all'Ufficio del G ioni a lo 

Per UiUrt Itnlia franco di posta,, 
Vvv l'Estero lo yio^c di po&u uf più. 
I lifigumrnli pDjUicijiali si conteggiano pc(' trlintì.^tre. 
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YOKOHAMA, 23-, - È giunta h fre-
:, gata Gari(̂ <̂ /flEi provenjente rta^ Te r̂p'i nia 
avendo toccato l'arcipèlago,-fisi tulli 
godono buona salute. 

NEWYÙUK, 27. — Un terribile ura
gano scòppio al Capo Bretone i 30 navi 

rfuFQOo gettate a costa* 
,,. LIPSIA,2a. - iix queste uU\me sere vi 
furono alcuni, disordini, Stanotte delle 

^pattuglie militari percorrevano la cii,là. 
,tina folla immenga ingombrava J'e stra
de e fe.piazze; , , ,. , '̂ ' 
/ , Stìffi'piî xza Ble furono lanciate jcìelk 

\pì^ié>%oniTo i^soldati che ,obbligarono 
,Jft. folla a ritirarsi. Parecchi rimasero fé-

'riii'icoi .calci di fucili:- non fu. sparalo 
alcun colpo; molti ajrresti. 

PEllPIGiVANO, 28, - Hâ sl da B:ir 
, celiona :< 

J( Consiglio di guerra terminò il prò-
."cesso degli artiglici::! rivoHatisi ^ultima-
-,mente: 12 furono opndannali a morte 37 
,aUa galera iî r.vita. - , 
,. l Carlisti pubblicarono ^n,t)andoche 
^proibisce sotta,pepa di morte ja circo-
.Jazione dei treni sulla ferrovia, del Nord, 

La steB'Mi pena è s,tata, cqrammata^cpn-
,tjro coi ro che ristabUissero Je strâ ^̂  e 
i fili telegràfici. ,, . 
.; .P0SEN,,^8. - Ledochowski fu con> 
,,dannata.,ip contumacia abamulta^^cii,200 
,4plleri pej.le nomine ecclesiastiche ille-
" gali ; assic;(ìrosi che Ledochowski > in 

tenzionatoldi nominare lino al primo set
tembre tdttì i pirciì consacrati in cjuesto 

. anno senza,,riguardo alle . jeggj ;eccltì-
j', siastìche'. . ' '.• •/ •. ' • ' 
,,. ;FULDA„28. — Il .vescovo Koett fu 

.. leppaiamiato alla m»lta d̂  Wt?^Uefi. pelle 
it ;npjî JPfB',;ecG!esiastìc.lje senza. | |nj,t<;̂ ijizza-
f:jfeione del governo. • r . - i 
~ IlbaronèUerchenfeld presidente della 
• provincia di Franconia Supcî iorc è morto 

improvvisainento, •' t ì' " .*•' '- i 

In questi giorni .hanno preso più con
sistenza che ma! le voci di un ^prpssì 
r̂ io. via^^io di S. M. il fle ayignt^a ed 
a Berlino. Noi le âbUliuno: registrate 
con riserva, senz'arrestarci aulla pro
babilità di questo avvenimento^ poiché 

; . , tnUilZZO DEU.E INSEnXrOiHÌ ; ;: .' • ' 

Inserzioni di AVVISI tanto nlTIrfidl che privato In quarta pagina a ccntcstml 2!l 
^ la liiioao spazio tlì liiieii in caraltiTr trsttno. , 

Artteolì *;onuinit{Ui cenlesini; 70 la iinoa, ^ ' 
Non si tjen conto ninno dî f̂ t̂i urlieoti anonimi e si respingono le leltoM iiW 

tonnoscriuì arichc noti ptibMicalJ, non sì reslilniseono» 
' •• . - . A l _ i ^ T _ I i 

stany: l'uno e l'altro di questi capi ri
masero 'feriti:jBilbao ecl Rotella n^ cor-
rono piii alcun pericolo Agr/ji/mH«j-
< (̂tntì:resta ;̂,ultima rifugio, Càrlagena, il 
:cui bomhardamentp sarà fdfse iucomin 
ciato mentre scriviamo, tliova sperare 
che queste notizie non vengano smet*(ite 
e che la Spagna, dopo tanti guai, possa 

tìol behefìziò dell'inventàrio tutto quello 
che il filo telegnifieo ci fa sapere'dal 
di lÒL dòi'Pirenei. ^ •••1 i t 

ci pareva cauto attendere informazioni i"comminarsi alla sua rappacitìcazmne. 
più positive. Però molti giornali di Ro- Non illudiamoci però: trepide sono ancora 
ma *? di Firenze non mettono, più in le difficolta da suparè, e l'esempio 

dubbio.che il viaggio si farà, e qual^ i^* K!! ' l ' :LM^^^^^ 
'bhtio si crede, perfino autorizzato a fis-
sarne .l'epoca, cioè la seconda meta di 

'settènibre. 
Non v' ha dubbio che nei momenti 

attuali questo fatto avrebbe una impor-
taiiza grapdi:̂ sima non solo per ciò che 
riguarda l'Italia, ma per lo sviluppo 
della politica * europèa in tutte le sue 
fasi. Per'buànto studio mettesse'la iii* 
ptomazia nel dare a questa visita un 

. * 1 I < 
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LE VOCI SULLA FUSIOKfi 

carattere di semplice cortesia fra ,re 
gnanti, nesslino potrebbe a meno di 
considerarla come uìi pegno di più 
strette relazioni per avvénìrnénti molto 
probabili, benché si annunzino da Ibn» 
tano. Qualora la visitV ài avveri, ser
virebbe còme di contrappostò, ai pro
getti dì ristorazione della monarchia 
cosidetta legittima in ,F.rancia, cancel
lando la cattiva impressione prodotta 
dalle voci sparse che l'Austria fòsse 
intervenuta per favorire quei, progètti. 

ll-'l'ettòre comprenderà che qài si 
tratta di semplici congetture sopra lin 
fa Ito j che" non è àncora ben certOj, e 
che potrebbe anche non verificarsi, (Ve
di ultime notizie). 

li'ària spira favorevole al governo di 
Madrid,|éè''badiamo al tènbi?e d|i di'spa&i 
di questi giorni.\La fortuna d^lle armi 
repubblicatie rJÈÒrgej # iriònfa di Vutti 
gli' aVVerkariiVdyi • Caf 1 isti| e degP fnfrm • 
sigenti. I primi,sempre secon io i dispacci, 
vifleròsgòminate le loro .cólonlìe più soli
de 'sotto gli ordini di Don Alfonso e Tri-

Leggiamo pel Jourual des Dcbats del 
23̂  agosto: ' '' ,'. '' ' " , ^ ^ 

ti^.notizie, 0, per meglio dire, le voci 
deì.gWrpo non sono favorevoli alla fu
sione." Si dic,5, e npjj npetiamb questa 
voce cori tuite le riserve^ cìie, l̂  niaggipr 
parte degli uomini politici clie erano stati 
incaricati ò si.e'rano.incarlcatl da se stessi 
di aprire dei negoziati col còbte q^Cham-
bofd per regolare i punti principtìU sui 
quali doveva (Stabilirsi V accordò fra i 

# ^ j^ - .n iUi ^ - • . . ] .V -1 \ : / ' I. •- i ' ' , 1̂  " 1 = i ' ' ' I , ^ I . . 

mo niirchìcî deir A ssenibléa sieno ritornati 
mólto scoraggiati da Fronsdorf, Vi eranp 
due grandi questionî : quella, della ban
diera .e quella della costituzione politica 
della Francia ; ma su queste due qî e-

Ecco dunque perla bandiera* in quanto 
airaffare della Costituzione, esso non sem-
braci né meno complicato ne meno dif
ficile da sciogliere, Basta, per convìn
cersene, leggere'i giornali che rappre
sentano più particolarmente le idee in 
favore ^ql circolo del conte di.Chambord. 
L'f/ftion, W Monde e X-Vnivers scherzano 
piacevolmente degli uomini politici che 
hanno d-. ingenuità di pensare ancora 
ad una monarchia costituzionale, 1' 
• «Molti deriutattimeibbri della'mag-

gìoranza, dice il Monde, desiderano- far 
firmare una Carla al cotìie di Gbam-
bord; efesi ha'ntio 'anche rintenzÌQne di 
ìmpor|lT il giìirbmenio di osservarla. 
Basta un po' di buon senso pìér ricono
scere che la via nella quale si-meltono 
li allontana dallo scopo e li getta in un 
abisso.» il Monde ha trovato qui «na 
eccellente occasione per mettere ìli Ilice 
i suoi;talenti di ca ì̂s^a. Ciò che fa, se
condo' lui, ciic il conte dì Chambord 
non è in grado di discutere una- Carta 
0 delle hggì fondnmentalìqtìklii'nfjlfei 
« sì è che, essendo fuori della Francia, 
égli è privo di ogni potere "e d'ogni auto
rità/» Qualùnque impegno ch'egli assu 
messGj sarebbe adunque nullo da sé e 
come non avvenuto, « È così, aggiunge il 
?l/OH(fej che é stato émdicatoche li trat
tato conclìiiiso iiella sua prigione da 

J! 

darsi il gusto di redigerne unâ  se ciò" 
jorp pjace. In, quanto al pretendere che 
il conte di .C|!amjbor4„jsia.,f0bbligato à 
gi^rarIa, è ,ui>fa,Ur|»„cosa. Vi,;h^jun'ec
cellente ragione pqr,ciò ed.è, «he:non 
esiste autorità superiore a, qsella del 

ste.cà gìui;amehtq? fìiialo^autoritA supe
riore alla sua, gli:ifl!rà:..vAlzatevi e 
giurate... Un re legato daì̂  giuramento 
e ridicolo.̂ », Il raaìonamento éQ\ Monde 
è pure ri dipolo..,. Là conclusione di que
sto giornale, è, che bisogna richiamare 
ij conte di Cbambfjrd sempijcensente e 
senza condizioni* Uiaà volta sul .trono, 
egli vedrà ciò che gli cgnvenga di farò. 
Se questa conclusione' nspondè, còme 
si ha ogni motivo di crederlo, all&idee 
personali dal conte di Chambord espres
se ne* suoi numerósi manifesti, si vede 
che noi siamo' ancor bèriMonta'nì dà 
quelle «soddisfazioni da dare ai do$tì-
tuzìonaii liberali», dichiarate necessarie 
nella Ietterà da Londra, di cui rioì ab-
bramo ieri pubblicato il sunto, " t 
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CENNI SUL COLÉJEiA 
t > 

P'rancesco" I non avea alcun valore. 
Non si attendeva di veder Francesco I 

intervenire in quest* tuffare, e il pai*a-
goné p̂ arrà foréè uh pò' forzato tra un stipnij sarchile sta 19,impossibile oftenere , 

jì̂ melrvomacóìvcWàjorìê  're prigionièro che si lascia strappare 
'bordi'^edevéglbrgdere alìekforma^^^^ lajfirrpa'd'un trottato dal suo custode, 
fieì 5oiH àvreb© solarnenie.ii'c^ ed il conte di Chambord, perfettamente 
a non pq^bblicare, pe,r quanta voglia ne libero nella sua pérsgna e nei ; suot atti, 
ayesse avuta,'un' nudyo'm^^ di; . invitato a discutere, coì̂  rappresentanti 
òhiarante cheja' bandiera bianca non, J'fl RoP̂ lo francese le condizioni alle 
sarebbe a;bSan'donatW in néssuh caso; S^ j P^!i' egU^sab'rebbe sul tropo, Ma,idic6 
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ha una natura selvaggia, iraconda, aspra 
1 \ "• > i \ ' I • • - . ! ' ' I f ' . " I . » 

e il'suo carattere si rivela implacabile 
4 • • 

anche nel!" affetto. Ma t|Uj mio povero an-
eel'ó, nulla comprendi ancora, per tufi 

bertà.<ìi.Qual è dunque la hbertà che 
è questo Vuttó Cloche i negoziatori hanno j^il^^owrf^v'egli non hàtutla la^sua li 

• l ' i ' " • r < , ' ( ^ "H: • "^ ^ " ' ^ • ' 

potuto ottenere, bori v-àjèva la pena di „i: ™„„„„a , ,.,. ^ . . 
far il viaggio q^d^jssare in, ferrĉ via , ])ei resto, coxìimm il to^Wo leglttìmi-
trentasei ore. ' \ sta, i dilettanti dì costituzioni possono 

T' . '_L' n 

S G E N K S P I A G N U Ó L E 

\i\ 

fortuna, alle tempeste-del cuore: tu non 
amil . 

Mentre Joses pronunziava le parole 
che abbiamo riferite senza pensare che 
.Nada dovesse prestarvi molta attenzione, 
la giovìri'e.tta. crasi levata in piedi ed 

' • • " • ' ^ i \ ' ' ' J f ' A ' i l 

ascoltava 'qòanto il carhsta le andava 
dicendo con prò fon fio raccògììmento. Sul 

Nada guardava Joses con meraviglia, suo voltô ^ già paìlid issi moderasi diffuso 
, un leggero incarnalo: i suoi occhi d'or-

BtF .BOl iO (gilVAi^l 

i ' 

!, ' 

Quésta parola che essa notì comprendeva 
)i intieramente, non bastava! a far passare 
' nel suo cuore tutta quella confidenza che 
li dinPibstrava Eil'condottiero carlista, 
ih '.'^ Juan bmaed è geloso. Ora sai tu 

chi sia il rivale di questo giovane?... É 
V appunto il|co]oo.Mllo.(jeì dragoni'bianchi. 

Pensa dunque sa egli vorrebbev ingan-
" narml ti aitandosi di sorprenderei, di 

* •combattere colui -.bhè gli ha rapito : jl 
' cuore-delia fanciulla cheiiadoral 'i' ; 'l'Alìorchè il capitanò ebbe ̂ pronunziate le 
.:) :;,-̂ -"̂ È!un amore ben triste quello che sue ultime parole (u nmi orni!Nada av 

ba'bisognò di sangue !K. mormorò Nada, vicinandosi a luì e, con uii accento di 
^ 4! f-4j.>E un amore! .p|.ro!Ohdo che notì ra-. ^ ̂ trt̂ na yppe ;. . . . , . . ; , : 
' gionó, che non ammette" conirarietài né •f-|r-;M „̂\p,pdÌQ, gli jisppse; odio tanto 
; MiJiyaii. É un amóre esclusivo ed è cosìv che ivoglio;: assistere a questa scena di 

(jGhe-Juan io sente, E poi questo-giovane sangue, ,' * 

• . • •• I . . I 

— Tu ?.. le disse Joses. con merayiglia-
— lo s essa, '" v' 
— Ma è impossìbile, figlia mia. Ho 

giurato per tua madre, per tuo padre, 
di proteggerti,! di difenderti, e ben com-
prendi che non ti vorrei esposta ad un 
pericolo,,. 

— Voi avete ricordato due santi no
mi, ma se nel mio cuore un solo sen-
timento, quello délrodio, prec^omina, è 
appunto per quei due giusti che mi fu
ro pp tòlti in così ' barbaro modo. Che 
impoi*ta se io sono una debole fanciul
la? Credete che la miseraiida fine dei 

Nel novembre del, 1867 il doti Gu-
stayOtLo-Bon publilicava una interes
santissima memoria isiil colora, del^ 
quale oggi crediamo opportuno''^tìfe-
rire le importanti conclusioni,' • ' 

L II colèra è'-dna iiriaìat'tià vecchia 
quanto il mondo;' essa si preséni a sotto 
due forme principali, che prendono ori
gine sotto Vinfluenza di cause analoghe, 
modificate dà un mezzo diverso: il co
lèra asiatico, origÌTiario dèi {'India; ed il 
colèra sporadico proprio "dell'Europa. !1 
colèra sporadico fe le differenti specie 
descrìtte del colèra asiatico Jféotèrà adì. 
namicò, colèra spasmodico, eie.) sono 
delle varietà di u ti a stessa malattia, i 
cui gradi* estremi gon'o la còleHna ed 
11 colèra fulminante. '̂ '̂ ^^ ; '-^ 'i-^> 

II, ri colèra sembra venir prodotto 
- i " 

dinario quasi velati sotto le lunghe pal
pebre, mandavano lampi di luce: .un fre
milo convulso aveva invaso tutta la sua 
f - • ' - ' ! • ! ( • - • ' ' • l ' t n . • • • 

persona. 
'"' Non era più la vaga f̂ n̂ciulla, soUe-
tento, infelice che si qra presentata pochi 
naomentì prinia ad interrompere. i( dia-
logo ira Joses e Juan. Pareva che m un 
istante avesse slibiió una trasformazióne. 

oh^ ubbidiscooo ad un.mio cenno. Noi 
do,bl)iapio uccìdere, tu devilpiahgere!...; 

^^ Sempre pjangere I.,. solamente pian- : 
I gerfel mormorò la fanciulla e divenne 

* * j _ I 

pejufosa. T !> ': 
,,, Nada .era Tunica, figlia del marchese 
dì Vargas amico di; Don. Carlos e uno. 
dei più audaci, sostenitori del preten
dente, Ajlorchc Don Carlos fece appello 
alle armi per sostenere,ciò ch'egli chia-, 
mava il suo diritto alla corona dì. Spa-
gna, il marchese Alfonso di Vargas 
.snudò la:>spada e fu con lui. Alfonso, 
-!- oltre ad essere un prode,, t- nel 

' 4 J I - • = •: • • ' . . . . . . . j . .• ( ^ • • • / • • X 

campo carlista rappresentava un abile 
consigliere ed un buon capitano. Lo fa-
îonj, cJi'j2gU ĝrjf̂ apdava riuscivano seni* 

^pe feljipeipente, ,9 in breve bastò il solo 
fascia^ del sup ;iìome peri raocogl/ere 

. nugbaiii.cli segqAQÌ iSotto il v̂ s,̂ ilìo realel ; 
tascìapdo JtfadrifJ, abbapdpnp. gli.-agi 
,fjel,iS;uò.palazzo, e ,queUa posizionetele-

ropo di assatjstnpr^ perfino una donna V.., jv.atĵ siifnauui, per vasta fortuna e per 
Una lagrima àrdente cadde dagli pc- il noiji>e,chei pprtaya aveva dimtto. Al-

Cgpso avea inoltre fatto sacrificio al prin
cipe, air amico, di tutto quanto ' gli era 
curo più degli api, più della vita/. 

Àvea.condotto.in ispo â, d̂  pftql̂ i anni 
una dp\ìe ,̂p^ùypg^ffui[iq|ulle,di Segovia, 

miei genitori non abbia ferito profonda
mente il mio Clio rè? Non mi alibìa abi
tuata a questo gridò perpetuo di guer
ra che mi rencle jgradito anche l'orribile 
spettacolo di una strage, 'neì pensiero 
che sul campo di battaglia forse agoniz
za qualcheduno di coloro che, ruppero 
il petto di mio padre, e che non dubita-

-r:—yr^-f* •• ' i r j J i M i i » ^ ^ ^ 
I |- 'T ' pi II I . 1 

chi qi Nadii mentre parlava in tal modo, r 
. -^ Non ho nulla dimenticato; rispose 

tristamente il comandanie dei carlisti,. 
ma è appunto per questo eh 10 non po
trò acconsentire alla tua domanda. Alla 

&• • • • - ; , ; • '- f • ". f ) • - ; : 

, astaao questi uomini 

come la madre e che egli avea chiamata 
col nome istesso della madre-^^Maria — 
come se intendesse per tal modo di riu. 
nìre in un solo questi due cari affetti, 
.La marchesa Maria dì Vargas, allorcbè 

Iftî posp pâ rti pen raggiungere Don Car
los a Huesca, e rasi ritirata a Segovia, 
insieme a sua figlia e là viveva^-nella 
solitudine e nel piantò.,!] governo di Ma-

..drì4 apprezzando altamente le'̂ <!jUalità 
del marchese di Vergas e ben compren
dendo come sarebbe ist'ato 'un • nemico 
terribile per la corona d'Isabella II, avea 
fatto molti tentativilperjdistoglìerlo dalla 
sua decisione e costringerlo ad abbando
nare il pretendente, v: ' ; . 

Ma nuH^ poterono le promesse, le mi
sure,,e tutte le arti poste in opera per 
riuscire a questo intento. Alfonso, rim-
.piangeva la.;.dolor osa fatalità che avea 
rinlìnqrsp. la. Spagna negli 'orrori della 
liguerra, .civile, mai dichiarava di es3er 
.iprqnto a tutti à sacrifizi ; prima dì mo-
•strarsi; fedifrago .verso colui nel quale 
Sólamente,.riconosceva il diritto' di cin
gere ila corona, di GarlO; Vi' > - ' 

I i,uÀ;. Madrid prevalse allora il partito 
della violenza'è pochi giorni dopo Tul-
tima. risposta del marchese Alfonso, un 

padre' invidialo di una fanciulletta, beila alcade presentossi alla marchesa Maria 

f.'-i 
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da fermenti vivi i quali, introdotti nel-
l'organismo per la via dello stomaco o 
dei polmoni, portano dapprincipio la 
loro aziono sul grande simpatico e gli 
organi collocali sotto la sua dipendenza, 
l'intestino specialmente. Il colora prin
cipia quasi sempre con torbidi nelle 
iunzioni dcll'appareccliio digestivo. 

UI. Il colèra è una aitezione essen* 
7Jalmeiite contagiosa; esso si attacca 
all'uomo, lo seguo e non lo procede 
ginn mi ai. 1 venti [non hanno influenza 
su di esso, la velocità del suo cammino 
è proporzionale a quella dei mozzi, di 
comunicaTiione. In Inghilterra ed in Ger
mania il contagio del colèra viene pub
blicamente proclamato, e delle misure 
energiche si sono adottate per limitare 
la sua propagazione. 

\%,ì\ colèra si propaga specialmente 
eolie deiezioni de' colerosi, e colle ema
nazioni provenienti dalle loro vesti. Lo 
deiezioni gettato nei fiumi possono rv 

•velenaro masse considerevoli d'aqua e 
portare lungi il germe d'epidemie mor
tali. L'aqua conlaminala dalle materie 
coleriche è una dei le fonti le più po
lenti per diffondere il flagello, Si è ri
conosciuto che il colera segue sempre 
i corsi d'aqua.,. (1). 

I 

y. Un grande numero dì esperimenti 
pifovp la possibilità di determinare il 
colèra negli animali facendo loro assor-
bfré per le vene, la tr̂ jchea o lo sto
maco, le deiezioni dei colerosi, od in
iettando nella loro trachea il vapore 
d'aqua contenuto neirnria espirata dai 

' colerosî  (2). -
VI. Le grandi riunioni, il difetto di 

aria, i raesembrpmentì, un cattivo re
gime, la miseria etc. favoriscono lo svi-

Vlupi>o'del colora.' Nelle grandi riunioni 
"d'individui, esso assume ben presto la 

ibi ma epidemica ed il contagio J'non 
è più.l'unico modo di propagazione. 

Vii. 11 colera non colpisce 
mente che le persone deboli per una causa 
qualsiasi, età, Cf̂ cessi, fnlìchej malattie, 
coltive condizioni igieniche, regime a-

• limentare insuCnciente, ecc. 
"' Vili. I mezzi preservativi generali del 

colèra sono: 1** le quofanlèrie; 2Ma di-
sinfeziorìe rigorosa di tiiUi gli oggetti 
che apportcnriero ni colerosa e delle loro 
deiezioni ; 'ò'^ h pui ifìcfizìone delle acque 
pubbliche col filtrarle attraverso il car 
bone. 

IX. 1 mezzi di preservazione indivi 
. duale sono i seguenli: ì^ evitare tutte 
' le cagioni suscettibili dì debihlare l'or

ganismo; 2" rinnovare frequentemente 
l'aria degli appartamenti |bopr.ìlutto la 
notte; 30 respirare un'atmosfera puri
ficata da*gìì antiseticì e specialmente 
dall'acido fenico (3) ; 4" non bere giam-

! mai aqna di pozzo o dì fiume senza 
averla .precedentemente filtrata attra

verso il carbóne (4), od assoggettala 
airazionc del calore. 

X. Il colèra non è sempre preceduto 
da accidenti premonitori; cinquanta su 
cento casi si presenta bruscamente,senza 
sintomi precursori. 

Xf. Non esislc specifico per il colèra. 
I differenti rlmedii proposti non ebbero 
giammai la minima influenza sulla raor 
talitfi degli individui colpiti da questa 
malattia, ̂ u cento malati, cinquanta soc
combettero, quali si fossero i riruediì 
adoperali (ti). 

Xfl, Non è se non quando si può trat 
lare il colòrj nel suo principio che sì 
ha qualche speranza di combatterlo con 
successo. 11 laudano ed il sotto-nitrato 
di bismuto sono migliori rimedii da op
porsi alla diarrea. Gli eccitanti alcoolici 
ed ì diiifureticijsomminì-Irati al momento 
stesso della comparsa de* primi acci
denti, possono qualche volta salvare 
l'ammalato. 

XUI. Durante il periodo algido del 
colèra, lo storr.nco, l'intestino e.i i tes
suti non possono più assorbire, le me
dicine, nd eccezione forse delie alcoo-
ìiche,sono perfottumente inutili. Bis gna 
limitarsi a rlsciddare l'ammaluto col 
mezzo di frizioni e di pannolini caldi. 

cosi tenui da non oscurare 1* aria, sa* 
rebbero tanto numerose da far impalli
dire Tiperbola ìsaraelittica dei grani di 
sabbia sulle rive del mare. Se è dub
biosa l'azione delle suindicate sostanze, 
non è sicuramente indubbia la ineffica
cia dell'acido fenico neiracqia desti
nata a bagnare le pubbliche vie, come, 
sì dice praticarsi in alcune città. Quanto 
ai provvedimenti ad impedire maggior
mente la difiusione del morbo, noi cre
deremmo di prima imporlonxa .quello 
dell' abbruci a monto delle deiezioni e 
dei vestiti dei colerosi. Neil' assoluta 
ignoranza in cui siamo sulla natura del 
nemico rho ci tiene in lotta mortale 
non isconr»iglierenio i suffumigi, varran
no essi, (dmono, a calmare la pauro,ja 
imaginazione di qualcbeduno. 

('j) Ed in base all'c-̂ pericnza del Tyn-
dall pqrchò m attraverso il cotone? 

(6) È poco confortante per la nostra 
citlà il vedere che i moni ascendono 
invece ai duo terzi della cifra do' col{iiti. 

La maggioranza dei componenti la ma
rina da gue'rra, fonda le pili lielle spe
ranze sul suo nuovo capo, e'da luì al̂  
tende il risorgimento moralq e mate
riale d*un*Istituzione, che un giorno 
fu la sorgente della nostra grandezza, e 
che ora dev'essere il baluardo della no* 
stra indipendenza. 

S. E. parti da Venezia oggi alle 2. 4S 
pomeridiane. 
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agli ultimi telegrammi, sì sono miglio
rate notevolmente. Gì* internazionalisti 
di Cartagcna par̂ ì siano arrivati agli e-
stremi sforzi e che presto saranno co
stretti ad arrendersi per mincanza di 
forze e di viveri ; ed ai cari isti s ambra 
siano toccate delle buone batoste. 
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general-

(1) Ammessa questa influenza dell'ac
qua nella propagazione del colèra, non 
sarebbe forse opportuno il ridurrei pub 
blioi pozzi, in pozzi a tromba per impe
dire così il contatto dell'acqua con sec
chie di diversa provenienza? In Borgo 
delia Foglia molte delle f.uìiiglic si ser
vono dell'acqua del pozzo situato lìcllo 
stretto pfissaggìo che dal Borgo mette 
sulla SI rada delle Dimesse. 

(2) Nel '18S4 il sig. Thiersch, allora 
professore a ftlonaco, riesci a trasmet
tere il colèra a dei sorci, facendo loro 
inghioUire dei frammenti di,,carta im
pregnata delle deiezioni dei colerosi. Egli 
osservò che le deiezioni fresche o troppo 
vecchie non lìroducono alcun effetto,'e 
conchiuse che il principio del colera, 
nelle deiezioni coleriche, si sviluppa tra 
il terzo ed il lìono giorno dopo la loro 
emissione. Le esperienze turoiio eseguite 
su 124 animali. Tuie osservazione veiuic 
in seguito perfetlamentc confermala da 
aUi'i illustri scienziati. 

(3) Su questa pretesa tizione degli 
antisettici, a n ti putridi ed anti virulenti 
vi sarebbero due recenti lavori di Dou-
goU e di Gray Calvert che la mettereb
bero sommamente in dubbio. Secondo 
gli esperimenti del primo il cloro foni io, 
la canfora, i vapori d'iocljo, l'aciflo fe
nico, l'eteje, l'acido acetico, il cloruro 
di calce, l'acido clnridrico, l'acido sol
foroso, l'acido ipoazotico non varrebbero 
ad 
mierozon. î n q 
pouebbtì non esser vera in quantochè 
il primo fisioo vìvente Tyndall dimostrò 
ad evidenza che' le polveri organiche, 
nuotanti nell'atmosfera, sfidano gli orili 
più energici e gli alcali i più caustici, 
e non è che l'azione del fuoco che le 
decomponga e lo fibre dei cotone che 
le trattengi. Queste polveri inapprezza
bili dal microscopio e dalia bilancia, 

I impedire lo sviluppo dei mioroilti e 
icrozoii. La qual cosa d' aUrond Ì non 

Leggesì nella Gazzetta di Venezia 28: 
Ieri mattina, allo ore E) e mezza, S. E, 

il ministro della marina recavasì ad 
ispezionare i grandiosi lavori dei bacini 
di carenaggio presso il R. Arsenale. 
Erano ad attenderlo il contrammiraglio 
march. Del Garretto col suo capo di 
stato maggiore e l'aiutante di campô  
nonché 11 colonnello Martini del Genio 
militare, direttore dei lavori, coi suoi 
un:ìcialì. 

Il ministro si fece dare i p:ù minuti 
ragguagli circb i lavori in corso. 

Il ! acino minore che misura 00 metri 
in lunghezza, con fi metri di profondità 
d'ficqua, sì calcola sarà ultimato pel 
magi'io 1875. Nelle fondez'oni delle b̂ m-
chine sì scese fino a 9 metri sotto il 
hvello del mare, profondità, a quanto 
sappiamo, mai prima raggiunta in que
sta città. Il bacino maggiore, la cui lun
ghezza fu portata a 1̂ 5 metri, dietro 
istanz i di questa Camera di commercio, 
dovrebbe essere ultimato in cinque anni, 
salvo fortuiti avvenimenti che venÌ3.?ero 
a porre ostacolo. 

Dopo essersi trattenuto più d'un' ora 
sul luogo dei lavori, S. E. passò a vi
sitare il nostro Arstmale, dove nulla la« 
sciò d'inosservato; officine;, magazzini, 
depositi e scsìi, tutto volle vedere e di 
tutto rendersi conto. Questa visita durò 
parecchie ore. 

Nel pomeriggio. Il cav, St.-Bon ha ispe
zionato le caserme di marina, l'Ospedale 
di Sant'Anna, e la Scuola degli allievi 
macchinisti. 

In sei giorni che si trova fra noi, egli 
non ha consacrato che poche ore al ri
poso; questa sua attività, questo suo ìn-
leressnmento per lutto ciò che riguarda 
la marina debbono essere arra di giorni 
più prosperi, tanto per la nostra flotta, 
che pel nostro Arsenale. 

NOTIZIE ITALIANE 

IIOMA, ^7. - Sì conferma che Sua-
San'ita il Papa è Ci)mpletaineuto rista
bilito dalla sua ultima indisposizione. 

TORINO, 28. — L'altr' ieri, 26, è giunto 
in Torino il principe Girolamo Napo 
leone. 

Ha preso alloggio al Palazzo lleaìe. 
BOLOGNA, 28. — Leggitunj nella o-

dierpa Gazzella. dell'Emilia: 
lì treno che parte da Ferrara allo i l , 

giunse ieri in ritardo di un'ora e mezzo 
essendosi rotta la macchina a S. Pietro 
in Casale. I viaggiatori dovettero aspet
tare colà l'invio di una locomotiva da 
Bologna. 

t?*» 
€nfi tò ctttftilliia. — Soccorsi ali-

moììtari ai poveri della città. 
Lista XX 

' Presso U Giornale di Padova. 
Trevisan Giambattista. . 
Farina doti. Liigì . . . 

Dcizzi doti. Antonio. . . 
Coletti doti. Domenico . 
Presso V Ufficio della Cov 

Oregazionc di CariHl 
Brunelli doli Giam.bt̂ tt, 

r 
t 

1 

^ 

- m 
10 00 
fi 00 

10 00 
10 00 

L. 
Somma pubblicata 

Totale 
ColBcAtÀ provi ne tale 

poveri co leprosi: 
Lista Vii 

Celolto Antonio . ,, .. 
Listo precedonti 

20 00 

m 50 
6703 80 

WMt^ 

» fi7:J9 m 
a favore dei 

L. 20 00 
. G4U 00 
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inlimanilolo l'arresto sotto accusa dì 
ribellione. Le si faceva carico di rice
vere dal campo nemico le lettere del 
consorto, si accusava di intelligenza con 
quei carlisti della città che, se non osa
vano gettarsi in aperta campagna e 
combattere qontro le truppe costituzio
nali, non desideravano meno il trionfo 
di Don Carlos. -

La marchesa Maria avò f̂U cuore or
goglioso! Sdegnò difendersi; non pregò 
e chiese solamente di non essere sepa
rata da sua figlia. 

Questa S'icra domanda di una-madre 
fu trasmessa a Madiid, e pochî  giorni 
dopo, la fAnciulIa potè divideref̂ Jl' jcar-
cere colla marchesa dì Vergas,' ' 

Operando in tal modo, il governo ma
drileno aveli credulo di intimorire il 
marchese'Alfonso; avea sperato di vin
cerne l'ostinazione con quesia'Crudele 
ferita. Non fu cosi. QuMo seppe la tri
ste notìzia, il marchese rimase per al
cune ore in preda al delirio e per un 
istante i suoi amici temettero che la sua 
ragione si smarrisse. Ma allorché rin
venne, il suo primo sentimento fu quello 
di vendicare l'offesa che i costituzionali 
aye.ano recato alla nobile casa del Var-
gas, e giurò che non avrebbe più dato 
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NOTIZIE ESTERE . -

FRANCIA, 26. — Il Débals sembra ad- : 
^ i 

dirittura rientrato nella vìa delh repub- i 
blica conservatrice, e lo dimostra, tor- , 
cendo il viso ài discorso del sig. Bro« 
glie, di cui non è molto soddisfatto per
chè non Consuona cogli alti, e contiene 
epigrammi di gusto molto equìvoco al
l'indirizzo del sig. Thiers. 11 passo re 
lativo al compilo che spetta all'Asscm 
blea è troppo incerto, per prestarsi a 
interpretazioni diverse, del resfo non 
imp-'T'gnn nessuno, e neppure dagli elogi 
al maresciallo l̂ac-Mahon sgorga una 
gran luce. 

— 27. Ieri ebbe luogo nella cappella 
dì Sabìonville, presso Parigi, un servi 
zìo funebre in crmmcmerazìone della 
morte di Luigi Filippo, avvenuta il 2G 

' I 

agosto 1830 a Claremoat in Inghilterra. 
— Leggesì nel Corìslilnlionneì : 
E irrevocabilmenle fissato il 14 set? 

tenìbre prossimo per l'apertura del [)ro-
cesao del sifi;. Uano. , $ 

L'alio d'accusa è oggi completamente 
terminato, e sta sul tavolo del generale 
Apperl, il quale ne avea chiesto comu
nicazione al commÌ3Si-.rio del governo. 

INGIIILTEHUA. 20. — In scf̂ nìto alla 
compìuia rìcostìLazione del Gabinetto, 
del quiile entra a far p;irte John Brighi, 
il comitato liberale esecutivo di Birmin
gham ha deciso di desistere, nelle pros
sime elezioni, dall'opposizione contro il 
Governo, 

SPAGNA, 21. =^ Le condizioni della 
penisola iberica, se vogliamo credere 

rv+-̂  
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stragi. 

quartiere ai nemici. Allora incominciò 
una terrìbile serie di fatti d'armi, di 

Alfonso comandava a lutti e ad 
un tempo combatteva colla ferocia, dì 
un semplice soldato, j 

Erano trascorsi sei mesi dalla "carce
razione della marchesa e Alfonso non 
era mai riuscito ad aver notizia di sua 
moglie e di sua figlia, sebbene avesse 
lasciato numerosi amici a Madrid. 

Una sera, dopo ŵ  accanito combat-
ri 

timento, nel quale 1 c^iluzionalì erano 
stati messi in fuga, il marchese giaceva* 
nella sua tenda sopra poca pagha, men
tre intorno a lui le bande, immerse nel 
sonno, si rifacevano delie aspre fatiche 
della giornata. 

Ad un trailo il marchese udì un di
verbio a pochi passi dalla tenda. La sen 
lineila voleva impedire ad uno scono
sciuto dì parlare al comandante. Il mar
chese fu in piedi di un balzo e presen
tandosi dove la conversazione animata 
avea luogo, si trovò dinonzi a colui che 
con tanta insistenza chiedeva dì essére 
subito ammesso al cospetto del capo 
carlista. 

E che vuoi da me? gli chiese Alfonso. 
L'interrogalo cadde in ginocchio e 

prendendo una mano del marchese la 
portò alle sue labbra gridando; : 

V ;; 
JVIio buon signore! Mio buon si-

gnoiv* !... 
—' Non m'inganno, esclamò il mar

chese Alfonso. Sei tu, Lui/, mio fedele 
servitore ?.., Oh vieni, vieni con me. 

E così dicendo l'afferrò per un bran-
cio, lo rialzò e lo trasse verso la sua 
tenda, dicendo alla sentinella che lo slu-
pòriB avea resa immobile: 

— Impedisci a lutti 1' accesso, fosso 
anche lui,., il He !.., 

> - • , 

Dimenticando le cerìiî Onie, l'etichetta 
e la distanza che correva fra un hidalgo 
ed un servo, il marchese Alfonso di 

r 4. 

Yergas gettò le braccia al collo di Luiz, 
e dopo averlo baciato in |fronte come 
uh amico, come liin fratello: 

— Certo, tu mi rechi notizie di mia 
moglie e di mìa figlia, non è egli vero? 
gli gridò con accento supplichevole. 

Luiz era tanto commosso, che non 
aveva la forza di pronunziare una sola 
parola. 

Alfonso interpretò sinistramente il suo 
silenzio, e con un grido che parve rug
gito; .\ 

— Le hanno dunque uccise? chiese 
tremando. E queir uomo, cosi prode in 
faccia alla morte ed alla proscrizione, 
divenne pallido come un estinto. 

Toifile L. 669 00 
liii Bdlrc^tioiic É*roviii«*lnlc delle 

Poste in Padova, avvisi eh3 in caasu 
della disinfezione delle cirrispontienze 
in parlenzij da qui, la quale venne su
periormente ordinata, tutte le levale 
delle cisselle postali e !e ore di accet
tazione per le lettere raccomandate .ed 
assicurate verranno anticipate dì quìn
dici minuti dell'ordinario e ciò a datare 
dal 30 corrente fino a nuovo avviso, 

Continimit lono «Il reclaiwo. — 
Anche l'altro ieri nel nostro numero 

I 

della sera abbiamo reclamato per i bam
bini lasciati esposti e senza custodia 
sotto il portico dei Servi, illùdendoci 
la . speranza che sarebbe stato sorve
gliato, ed impedito nel cuore deliri città 
uno sconcio di tal genere. Ma purtroppo 
le nostre parole furono finora gettate 
al vento. Per quanto si faccia l'orecchio 
duro, per il decoro della nostra.città, 

' •• * r , • 

e per non avere rimorsi, in,sistcremo 
% " ' • A J ' '* l i . * " 

a reclamare fino, a che non sarà prov-
vfìduto, persuasi che gV incaricati ̂ alla 
sorveglianza non si lagtìeraTino che con 
se stessi, se le nostre rimostranze sa
ranno in segttilò più vive, e più dirotte 
dì quanto lo furono finc|.à qui. 
' ©ffff©U! che vennero depositati alia 
divisione VI municipale, e dei qunlì a 
termini di legge deve darsi pubblica
zione nel foglio ufficiale della provìncia. 

Una chiave — un involto ,con vestiti 
— un portamonete—un scontrino del 
Monte dì Pietà — un cerchio di ferro — 
un cane da caccia — un viglieit,o del 
Monte di Pietà. .• . 

— No, no! rispose Luiz, la signora 
marchesa e vostra figlia stanno bene e 
le vedrete. 

— Le vedrò? Dove? Quando?... 
Poiché fd un poco duiesso, Luìz, nella 

piena del suo affetto, strìnse le mani 
del suo yjadrone, e gli mormorò quasi 
all'orecchio: , 

I 

— Sono libero, sono a poclù passi da 
voi. Prendono un po'di riposo laggiù 
nel piccolo villaggio di Tejeras. 

Un sorriso di gioia disegnossì sul volto 
del marchese dì Vergas. 

— È dunque il governo che volle mo
strarsi pietoso? chiese poscia mentre al
lacciava in fretta la spada per accorrere 
a Tejeras. 
• — No, rispose Luiz; coli'aiuto dipo-
chi amici fidati sono riuscito a strapparle 
dal loro carcere ed in mezzo a mille pe
ricoli le ho condotte fin qui. 

Alfonso guardò quel servo con rìco-
noscenzj, con ammirazione ! Parve a Luiz, 
ed era proprio così, che una lagrima 
scorresse sulle guancle abbronzate del 
suo padrone. 

Il marchese dì Vergas scese a preci
pizio il versante della montagna al cui 
piede sta il Villaggio di Tejeras e un'ora 
dopo la marchesa Maria e sua figlia erano 
nelle braccia del consorte, dal padre. 

• k i I I n I I I 

Da queir istante Alfonso si sentiva fe
lice 1... 

Ebbe notizia della confisca di tutti ì 
suoi beni, seppe che il suo capo era 
slato messo a prezzo, ma nulla valse a 
rattristarlo. - . 

Sua moglie e sua figlia erano con lui, 
ed egli, confortato dal loro affetto, avreb
be sfidato il mondo intiero. 

Ma era scritto che questo raggio dì 
felicità dovesse brillare all' infelice come 
la folgore che guizzando fra le tenebre 
di una notte di tempesta le rende più 
dense e spaventose al suo disparire. 

Ingannati da un esploratore che il 
capo dei costituzionali avea corrotto a 
peso d'oro, le bande del marchese di 
Vergas vennero sorprese in una gola di 
montagna. 

La lotta fu sanguinosa, terrìbile dì-
sperata. 

I soldati d'Isabella sapevano che Ver
gas stava loro di fronte e rammentando 
tutte le umiliazioni che il terribile duce 
avea loro inflitto, furono crudeli, spietati. 
I ciglioni erano occupati dal nemico, la 
via sbarrata da ogni parte. In poche ore 
tutti i. carlisti furono distrutti e il primo 
raggio del giorno illuminò un'orribile 
scena. {ConUnua) 



f • 
m^BiaWtgWB^—JM.i iUI 

'^'^ ^^^-:'^'^^rr""^\ 

•I 

I l Cond ì ' a i e r e .— Dagli Euganei 
'29 agoalo 1873. 

Nel confi'ILO d'interessi tra privo ti o 
per lesiono di diritti o per inosservan/a 
di obblighi, si avanza provvida la Ma-
^Mstratiira del Confìliaiore la qnalo pur 
scdondo noi più infimo gradino dell'or
dino giudiziario, pnò non pertanto uti
lizzarsi .asi5;tì bene nel comporre qual
siasi screzio di sociali rapporti. Ed e a 
sperarsi ancora clie il potere iegisiatìvo 
ìillfirgherò le.attribuzioni del Concilia
tore specialmente siccome giudice oggi 
limitato a sole lire 30, coll'obbligo poi 
nel privtìto tii chiedere l'usciere Prelo 
'reo, in caso di eseouzJone, il che vale 
a,dire che anche questo gìuiizio costa 
assai caro. 

Cei'tanìente chg quilunque siasi la 
modificfìzione cb»5 si desidera sarà il 
prodotto di una uUeriore esperienza di 
questo primo congegno di giustizia il 
qunle funzioni per opera di chi raccolga 
in se probità, moralilà e disinteresso, i 
quali attribuii, insieme ad una posizio
ne indìpend%:nte, inspirino nei cittadini 
quella fiducia, quasi illimitata, senza la 
quile ne soffrirebbe la islituiione. 

Non occorre che un Conciliatore pre
tenda alle leggi di Licurgo od all'ora
toria di Demostene; basta il finimento 
di quel sonno pratico che lo distingua 
nel depurare gU affari con sodezza ri
flessiva, senza ampollosità nò millante
rìa, sussidiato in somma da un razionale 
ed onesto convincimento. 

'Dì queste verità no avranno fatto te 
fioro i Consigli comunali nel formare le 
terne onde furono scelti ì Conciliatori 
oggidì in funzione, ma fin d'ora occorre 
pregaro questi ultimi dì esser ligi ai 
primi doveri del suo ufficio; e speci al
inoli te per quanto sia della polli!la e di
sciplina delle udienze lo quali devono 
essere pubbliche ih quel luo^o che il 
Municipio dive nver destinato nella sua 

od altrove, nel qual sito può 
Conciliatore attendere al suo 
p'cannunziando il giorno o 

setl'muja in coi lien^ coleste 

IW^MÉB^^i l ^t^^ntmm^mmmimfiÈÉmum 
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residenzi 
e deve il 
ministero 
giorni di 

. udienze. 
f5 qualche fimo di' questi novelli Ma

gistrati, il quale si fosse incapponito di 
raccogliere ahituaimante nelle pareti 
domestiche della sua casa le parti in 
litìgio od in conciliazione^ vegga che 

, questa la è una rara et̂ cezione tollerata 
dalla legge iqipima in casi d'urgenza e 
sotto date eondizio îi, mentre la nostra 
Procedura civile fortunatamente amm.ette 
e vuoìe in via ordinaria la pulìhlicità 
dei giudizii, anche ih materia civile, 
perchè meglio risponde agli interessi 
della giustizia. 

Ed è appunto'per questi interessi, 
•salvaguardati dallo Statuto nostro co-
stituzìoisale, che si manda questo ricor-

• do a chi può spetliirc. 
Tpcatt Verròvlarlt . — Leggesi nel 

Monitore ifelk Strade ferrale^ 27; 
Sappiamo che in seguito delle vìve 

•soUecitaziani del comm. Amilhau, reca
tosi non ha guarì a Parigi, come annun
ciammo, la Società ParigiLione-Mediter-
-iraneo si è mostrala pienamente dispo
sta a continuare per ora il servìzio del 
secondo treno dire ito tra Macon e Modane, 

ri . 

Che avrebbe dovuto cessare al chiuder
si della Esposizione universale dì Vienna, 
per cui era stato principalmente attivato. 

Noi vogliamo credere che il movi-
rnenio dei viaggiatori; i quali nell'au
tunno e neh' inverno si recano più facile 
mente in Italia, farà viepp'ù manifesta 
Putiliià di questo treno, e indurra quindi 
ta Spcietà francese a stabilirlo detìnitiva-
mente; tanto più eh? dalle statistiche 
id quasti ultimi mési rilevasi che il nu-
mero dei passeggieri, trasportati tsnio 
col suddetto treno, quanto con quello 
corrispondente di riiorno per ìa Francia, 
fa abbastanza notevole. 
^VolóutarJ. -^ l̂ eggesi noi FanfuUa, 

di* 

Siamo assicurati ohe in seguilo alla 
frequenza delle mahntìe manifestatesi 
in questi ultimi giorni, il reggimento 
volontari accaiUonaló a Palestrina, anzi
ché al 10 settembre come era stabilito^ 
verrà sciolto al 31 d'agosto. 

l volontari appartenenti a distretti ovo 
s'è manifestato il colèra, saranno ac
cantonati provvisoriamente a Cayerta. 

^fbcNta unaiUnn dopT breve o fio 
rissima malattia veniva rapilo ai parenti,* 
agli amici ìl no Uro conciUadinoANTOMIO 
SPINELLI — Dire ditTu aniente delle sue 
virtù, [dello rare doti del suo cuore 
lanciamo ad altri. Nel dare il triste an
nuncio non possiamo P^TÒ dispensarci 
da fare un cenno di quanto amore pa
trio egli foss'? dotato, e di quale utile 
con(̂ orso egli portasse con la sua so
lertissima oprra nelle m'tnsionl afTI !a-
tegli. — Giovine ancora s'impratichiva 
delle cos"̂ . commerciali presso una casa 
di coììimr-rcio che ora più non esist?. * 
Nel 1840 entrava quale agente princi
pale in una delle più rispettabili aziende 
commerciali della nostra città. Di' suoi 
principali egli era l'amico, il fratello, 
nò vi era segreto che a luì non venisse 
confidalo. Nei ÌHm e sempre anche 
prima dì quella famosa epoca, senza 
vanto senza iattanza cooperò alh sal
vezza di cliladìni compromessi col G,j 
verno Austriaco, e coadiuvò la grande 
Optra de] risorgimento nazionale Cfui 
lutti i mf!zzi ch'egli aveva a sua dispo-
sizionc. — Kel Ì8GG se ìa gioia dilla 
redenzione non lo uccise fu vero mi
racolo. — La Società di mutuo soccorso 
l'ebbe tra i suoi più validi cooperaiori. 
— Criniituti di credito ricorrevano a 
lui ]1or consigli come un giù ìizio innp-
pelìabìle, ed egli sì centuplicava. Visse 
modesto; unica sua cognizione fu prov
vedere ai suoi [nipoti ch'egli ebbe 
sempre al suo fianco. Trapassò a vita 
migliore siculo dì avere il compianto 
di quanti l'hanno conosciuto, e di es
sere perennemente ricordato dai pallenti 
a luì affezìonatìssimi, dai numerosi amici 
che lo conobbero leale intemerato p'ì-
triotta, e 1 jboriosì.ssim ) cittadino. 

Il trasporto della salma del compianto 
Anlomo Spìnùlli avrà luogo domani alle 
we caio ant. dalla casa alla chiesa ed 
alle sei pom. dalla chiesa al Camposanto 

UH** ' tttÉm^rmmma n i I iìfi 

Le molle benemerenze del compianto 
Antonio l^plnelll verso la Società 
di mutuo soccorso degli artigiani nego
zianti e profess'onistì, muovono i sotto-
scriui a fare un caloroso appello ai soci 
affinchè vogliano rendergli testimonian-
za di gratitudine. 

Il funerale avrà luogo domani sabbato 
30 corrente alle ore 8 ant. e i soci po
tranno unirsi alla presidenza che ha già 
deliberato di onorare il solerte ed inte
gerrimo compagno perduto. 

Alcuni soci • 
Paolo Turchetto- Dalle Vedova Giu5eppe 
• Hvoho Marsiglio - Furian r.tn"gi - Bez-
zolato Giuseppe - Lunardi Giuseppe -
Pavpggìo Luigi. 

Il coiìvegno è fissato all'abitazione' 
del defunto. 

CEiNivo iviEsenoiiOtìico 
- - ^ * , W H ' - ^ ^ Ì Ì ^ * * A 

Nel giorno 29 corronie ìa morte mie
teva una giovane e cara esistenza. 
Alossandi'o GaiiiUo del fu Luigi, 
d'anni diccianove appena, colpito da fiera 
encefarie, ^compianto da quanti il co
nobbero, scese nella tomba! • 

Ad altri ìl tessere le lodi delle sue 
beile qualità : io gli era legato da stretto 
nodo e da fervido affetto, per nutrire 
speranza di poterle toccare imparzial
mente. Egli mi porse cotante nobili 
prove d'affezione che non può rimanersi 
muto ìl mio dolore. , , , 

Povero giovane, ti stava innanzi a-
perto un ùiTìpìo avvenire ài ieUciLì, e 
tu eri veramente degno dì goderla. Por-
ciò mi sembra che debba ognuno par
tecipare alla schietta e profonda mia 
afflizione .accresciuta dei gemiti dell'in* 
consolabile tua madre, e della affezio
na tissima sorella. 

Possa il luogo ove salisti, compensarti 
il molto bene operato nel celere tuo 
pellegrinaggio, in questa vailedel pianto. 

Il cognato 
Angelo TAon 

ULTIME^OTIZIE 

NOTIZIE SANITARIE 
• • ' - ^ 1 1 I • I • • r 

l*n<l«iva. — ììulUUmo saniiario del 
28 agosto: 

Rimasti in cura dei giorni preced, 23, 
nel suburbio 11. 

Casi nuovi: jn città 2, nel s'diurbio 5 
Guariti t(l) in città 2. 
Morti: 2 in città, 2 nel suburbio. 
Uunangono in cura 21 in città, subur

bio 14, dei quali 10 all'Ospitale degli 
Ognissanti. 

•P i 

— Odia mezzanotte alle ore 11 dì 
stamane (29) fu denunziato un caso in 
città ed uno nel suburbio. 

(̂ ) f guariti sono alla Casa di Pena 
presso la quale non si trovano altri at
taccati d;d niorba. 

Dalle II ant, alle 5 poni, casi nnovì 
ili città lino. 
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RI tSSUWiTO dei casi (K cholerain Pà
dova e suburbio dal principio a tutto 
28 agosto 1873. 

€»lpUi 172, maschi 72, femmine 101. 
it'Hortt 114, 

In cura 3^, 

1 60, 

11, 

Oi. 
19. 
Vi. 

IN PnovjNCfÀ 

' Bollcniìio dot 28. 
rfo('£!, 28 — Câ i nuovi 1, morti dei 

precedenti nemnw, guariti 10, in cura 29. 
ArseTijiràMe,'ìl. — Casi nuovi 5, mor̂  

dei precoiienti 1, guariti nemmo^ixì cu
ra 20. 

Borotenta, 27. — Casi nuovi nessuno^ 
morii dei prececlenU 1, guariti nessuno, 
in cura 7. 

Bnifiiìic'ìl. — G isi nuovi 4, morti dei 
preced. ncssmo, guariti 1, in cura 22. 

ùtriura, 2{).—- Casi nuovi 1, in cura 1. 
» ^ 27. —; Casi nuovi nossuno, 

movtì nei preced. j . in cura nenauno. 
Coàmgo, 27. — Casi nuovi 1, morti 

del pn»ced fiewtìio, gu iriii 1, in cuî a 5 
Corrozz'Aa, 27. — Casi nuovi 2, morti 

<lei precedenti L guariti i. in cura 4. 
Legniro,^'?, — Caî i nuovi h, dei quali 

morti J ; morti dei preced. 2, guariti 8 ' 
in cura 10, 

Masmnzago, 27. — Casi nuovi nessmiOf 
morti dei precedenti 1, in cura nessuno. 

Ponlelongo, 27. — Casi nuovi I, morti 
dei preced. 1, guariti nessuno, in cura ò. 

S. Angelo, 27. — Casi nuovi .2, dei 
quali morti 1; morti dei precerJcnti «es-
mmo, guariti nessuno, in cura 23. 

Sohsiuo^ 27, — Primo caso, seguito 
da morte. 

Terrassa, 27, — Casi nuovi nessnnoy 
in cura 3. . 

I"lm I 

]tìosti*o <1isiptic<!lu p «ivi il c o l a r e : 
Venezia 29. - Bollettino del 28. 

Casi nuovi 5, guariti 3, morti 8, 
m . ^ I l I I I I ' h i 

La Nazione parlando delle voci dì 
viaggio di S. M. il Re a Vienna ed a 
Berlino, dice che notizie più sicure fanno 
credere quelle voci in parte inesatte, in 
parte premature; nessuna decisione fi
nora fu presa. 

•I . I H p*«a ^ 4 * 

A proposito della notizia data che i 
francesi costruiscano un fortino al di là 
del tunnel del Moncenisìo, il Dirilfo 
scrive: 

A questa notizia della Libertà possiamo 
aggiungere che ìl ministro Ricotti ha, a 
sua volta, dato e sia per dare le dispo
sizioni perchè sìa costrutto un fortino 
al di qua dello stesso tvnnel 

• • * ^ k a # a p « ^ 

Un dispaccio dì Vienna assicura che 
malgrado il carattere notorio delle sue 
opinioni legittimiste, il ministro francese 
dei lavori pubblici, ìl sìg. de la Bouil-
lerie, che trovasi a Vienna,' ha creduto 
bene astenersi dal far visita al Conte 
di Chambord. 

^ ^ ^ ^ T ^ — t j ^ . 
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' NOSTRE CORRISPONDENZE 

/ioma, 28 agosto. 
L'arrivo del ministro per gli affari 

esteri è servito a rimettere in voga la 
politica estera, campo f̂ ìnco dove le 
ipotesi più arrischiate possoncr^discen-
dere alla prova. 

lo non le seguirò: ma visto l'inte
resse che si vuole annettere al ritorno 
dell'on. Visconti-Venosta, io perdo la 
bussola e domando a me slesso se per 

caso un ministro che si rispelta non 
sia obbligato a soggiornare fuori di 
casa, dal punto che P esserci tp,rnato ò 
cagiono di tanti rumori. 

Per ogni buon motivo stimo del mio 
dovere l'assicurarvi che la nostra po
litica estera non presenta alcun punto 
nero/chocchè né dicano i sognatori di 
un invasione francese. Questo almeno 
al giorno d'oggi: quanto air avvenire, 
se la fusone dei due rami in Fran'ìia 
non dà migliori frutti, posiamo dor
mire ir^ì duo guanciali; e, cha mì con 
sti, la fusione è per ora un aborto. 

Piglia credito ,la voce che Vittorio 
Emauneltì, aderendo agli inviti che gli 
vennero dalla Corte germanica, farà il 
viaggio di Vienna e di Berlino. Questo 
viaggio, io credo, sarà un vero colpo 
di polìtica sapiente e provvidente, e 
larà del bene tanto a noi che a coloro 
che ce lo vorrebbero turbare. L* amici
zia dell' Italia e della Germania è tale 
peso da far traboccare la bilancia deile 
• I. 

oltrecotanze oltramontane. Il Re sareb
be Camillo che si presenta mentre Rren-
no getta la sua spaila per aumentare 
là somma del riscatto. 

La cosa credo si agiterà nel prossimo 
consiglio di ministri, che si terrà do
menica, presenti tutti i consiglieri della 
Corona. 

In tutto il Tiisto nulla di nuovo. Solo 
mi si dice che il campo dei '̂ volontari 
d' un anno possa essere levato 1' ultimo 
giorno d'agosto, cioè in anticipazione 
di dieci giorni, causa le molte malattie 
difteriche prodottesi fra quei bravi gio
vanotti. Fra le pochissime che hanno 
avuto esito fatale noto quella cui soc
combette il giovane Samiggo> nipote 
alla povera signora che lasciò la vita 
nella catastrofe d' Or te, Era accorsa da 
Genova per condor seco il giovane ca
duto malato; non potendo farlo per le 
tristi condizioni di questo si decìse a 
partirà sola ed el be a correre la brutta 
sorte che lulti sanno. 

La disgrazia toccata alla sua famiglia 
uccise (orse più della Uifteritc il povero 
volontario. - L, F. 

- ^ • k . l - - M - ! - - • - . - " 

, Esit-atto d5i gìorìtali nUn 

Gli indastriali austrìaci che presero 
p:»rte all'Esposizione deliberarono di fab-

I bricare per riinperalorj in saggio della 
loro abilità un padiglione il quale es 
send> ormai covnpiuto venne dedicato 
e regalato il 26 corrente dai medesimi 
a S, M. con un bell'indirizzo splendida
mente legalo in album, S. M, 1. li rin
graziò del bel pensiero, e fece elogi ai 
saggi che l'industria austriaca aveva 
presentato all' Esposizione. 
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reQe graBìi iuS 

Zttaim^ 2% agosto. 
Circa un centinaio dì ragazzi dì cam

pagna armati disuirbarono un' adunanza 
elettorale liberale a Kallendorf. Furono 
inutili la intimazioni del commissario 
governativo, e la gendarmeria non fu 
sufficiente a frenare il disordine. Ven
nero gettate delle pietre una delle quali 
colpi li deputato Fax. 

Aja, 25 agosto. 
È arrivato al dipartimento per le co

lonie un dispaccio da Buiton Xorg che 
annunzia, che il capo della spedizione 
contro gli Accinesi, van Swìeten, ò giun
to in perfetta salute. 

• K 

Londraf 26 agosto. 
La proposta del Times di invitare 

Bouverie ad assumere il ministero Jdel 
r interno desta fra ì cattolici una forte 
commozione. Questi interpretano un tal 
passo come una dichiarazione di guerra. 

Parigi, 20 agosto. 
l fusionisti si adoperavano ieri alla 

borsa a deprimere ì cprsi, per dare a 
credere che le sfumate probabilità d'una 
restaurazione monarchica commovessero 
i capitalisti ed il mondo finanziario. Ma 
di fatto i corsi più bassi di ieri sono 
una conseguenza delle condizioni della 
piazza, come del fatto innegabile che la 
Francia ha bisogno dcH'introduzione di 
18 milioni di ettolitri in biade, pel cui 
acquisto sono necessari 400 milioni. 

DISJACOI TELEGBAFICI 
Agenzia Siefanu 

STUTTGARD, 28. - IJ barone Wae-
clìter minisi 0 dogli esteri fu posto in 
ritiro dietro propria domanda. ì!i*tlnacl̂ t 
ministro di giusti::ia assume V Interim 
degli esteri, , • 

STRASBURGO, 28. - Oggi è Stato 
aperto il Consiglio del distretto della 
Alsazia inferiore, fra 25 .eletti 24 pre
starono giuramento. ? 

' r i - " .1 . 

PAUIGi, 28. — La Commissione per
manente di iozon riunita interrogò il 
governo sulle misuro contro i. giornidi 
dei dipartimenti che trovansi in istato 
d̂  assedio.l 

Disse eh' esiste un vìzio di procedura 
nello stato d'assedio in parecchi dipar
timenti e specialmente nei Vosgi,Beulè 
cWwosirò la legalità dello stalo d'assedio 
nei Vosgi ed in altri dipartimenti. Leon 
Say domandò se il governo userà il di
ritto d'abolire la soprat issa della Ban^ 
diera e i magazzini di depositò fivanti* 
il primo di ottobre sui cereali. Bmglìe 
ri '̂pose: Il Consiglio dei ministH decis<5 
stamane d'abolirle. Nel fìrocesso delCre-
dito Comunale Desirez é Caperon furono 
condannati ciascuno in cinque anni dì 
prigione e 500 franchi di multa, Lepel-
ictier a 2 anni e 500 lire di multa, Mu-
triey 8 mesi e SOO lire di multa, [ 

GINEVRA, 28, - Il Gran Consi,,diô  
volò in terza lettura la legge del culto 
cattolico dopo la modificazione nel senso 
completo dì libertà ed eguaglianza a 
tutti i cattolici, 

l̂ IADRID, 20. — La Correspondencia 
crede sapere che iJ pagamento dei cou-
pons scaduti comìncierà in settembre. 
Il Sindacalo dei creditori del Tesoro 
rìunirassì domani, sotto la presidenza 
del ministro delle finanze.' 

Credesi che le navi straniere non 
permetteranno alle fregate degli insorti 
che es :ano nuovamente da Cartagena. 

Secondò lettere dai dintorni di Cartage
na sembra positivo che Lobos comìncierà 
oggi l'attacco ôUa squadra che tro 
vasi a Gibilterra. 

MADRID, 28. —La Gaìizetia pubblica 
la legge per Testinzione del disavanzo. 

Vhnpnrcial dice: È probabile che il 
governo riceverà 500 milioni dì reali 
dando ia garanzia contribuzioni straor
dinarie ; la somma basterà a pagare i 
cuponi scadenti, ed a provvedere alle 
prime necessità della guerra, Trattereb-
besì d'incaricare la Banca di Spagna del 
r emissione di 1200 mìUoni di reali in 
biglietti ipotecari autorizzaci dalla legge 
deirestinzione del disavanzo.̂  . 

LONDRA, 28. - Un Dispaccio delH-
mes da Alicante, 27, àice: 

Domenica sera le fregato Niimancia, 
Mendel e Munez partirono per Carta-
gena bene armate, ed equipaggiale per 
attaccare la' squadra di Lobps, che è 
composta soltanto di una fregata tii le
gno e di tre vapori corazzati. Gli in
sorti ritornarono all'indomani a Car:.a-
gena senza incontrare Lobos, La ^^' 
mancia, la Mmdez, e la Ferdinando Cat
tolico trovansi all'ingresso del porttv 
pronte a partire ad ogni. istante. : i 

L'ammiraglio Yelmrson coniìnua a cu
stodire V Almansa e la Vittoria, e vor-
rebbe restituirle, ma il governo di Ma
drid ò troppo debole per reclamarle. 

L*attitudine degli intranaìgetitì di Car
tagena ò più risoluta, che mai: è falso 
che esistano dissensi fra .gl'insorti. 
, Il partilo moderato di Cartagena do-, 
mandò al Console degli esteri dì otte
nere l'amnistia da Madrid. 

Martinez Campos avvicinatosi alla città 
impedisce ch'entrino provvigioni, atcunf 
ufficiali minacciano di dimellersi gè 
il Governo non farà eseguire il codice 
militare. . , 

MADRID, 28. — Un delegato del go-
verno partì ieri per Alicante incaricata 
d'intendersi colle autorità inglesi circa 
il luogo in cui devono consegnarsi al 
governo spagnuolo le fregate attual
mente in possesso dagli inglesi. Oggi 
incomincierà il servìzio dei giornali coi 
vapori, fra Santander e Baiona. L'ammi-
ragliolLobs colla squadra trovasi a Mahon. 

1 

ir. 
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Bortolarameo Moschin, ger. respona. 
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Firenze 
Rendita 4!ifiUonn 
Oro ^ j4ĵ  
Lonc&ii/Ite mesi I ) 

f ^ * 

Pr(}fUto nazionale 
ObM* regìa, iabaccliì 

Balilla Nazionale ' 
ASìbni^é-rdioimU 
Obblig.i meridionali 
Crédito mobiiiare 
Banca Toscana 
B^ncà generale 
Banco Ualo-German 

,28 
f)9.i)0exc. 

2S 78 -

74 -

877 -
2;̂ t)2112 
466 -

1637 f. m 

20 

^2 87 i |2 
28 7(ì -

l i 3 87 
74 oO 

875 — 
23(jri — 
40f) — 

10011|2 
1620 liq. 

537 -

merluzzo, la maffgior pnrto dot quali è 
di ncssua valore. U S ROP O DI nvdvwo JODATO 
preparato a iVodrìo, di CiiftHiAri.T, riunj-
»cfl in gè tutti i >antf<^gl mod catiì U dot . 
gulbout, medico dogli oapcdnH di Parigi 
ne parla tn questi t«pmiiii: 

«Il Stroppo dì rafano iodato ha tutti i 
vantaggi dall'olio di fegato di merluzzo 
lanza averne gli inoònvnnienti, esso sti
mola, r&ppetito o riala* lo toviA doiror-
ganismo, stante la quantità di iodio olio 
ocatitmo, eaeroita la più beneflc» inflo-
étiza sulle funzioni respir&torìe* Esso ò 
utile specialmente neiretigia polmonare 
ttìoipiente, esarotta non minoro efficacia 
nello affezioni scrofolose e rachitiche. » 

m^/mt^^a^Himi^ « « A 

3 ^ - - ' ^ v " j * i r 4 t %j* • .ri^4 4 1»̂  V . . # • 4 . 4 1 ^ - ^ ^ - ^ g -t^-i-FiML'* 
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B. OSSERVATORIO ASTBOHOl̂ TCO 
• •' ;iai !« • W^'A'O © T A 

30 agosto 
A méteodl vero dì Padova 

Tempomediodì Padova oro 12 m. 0 s. 2B,7 
Tèmpo me.dìo di Roma or? i% m̂  2 s, 82,8 

Ossér'oasioni meieoi^ohgiche. 
isSaffìiile: dir altezza dì m. 17 dkl mnìc^ 
0j^ijin. 30,7 dal livello medio del mare. 

h- - — 

Ore 
9 a. 

" " I l • I l — 

Baroni, a Ó*—min. 
Termomotcentlgr. 
Tons, del yap. acq»;. 

Dir. e fór. del vento 
jjtato del cielo . , 

-^rhrfta^v^nW* 

768 4 jt* t^5,9 

3p. &p. 

f 25'4 t29 6 
^0 36,18,53 

84 

ser , 
fosco 

60 
pNOiSE 1 

ser. 

7^4,8 
t23 '̂8 
19,73 
80 

qua^i 

EiO !!»€l»OPPO I»I IIAFAMO io» 
dato di Onmault e G. ò poiiolar« per 80-
•tituire l'olio di fegato di irtorluszo, la 
•na huona preparazione è fatta a Parigi 
con scelta di pianto orcBciuto eotto un 
olima naoderato, un materiale perresio-
nato e conBidorevolej oho non ocoupa 
molto di conto pei soiiep II suo auocotiao 
non h4 mancato di srej^tlàre la oupìdjgiv 
di imitatori; che non< hanno esita o a l a r 
080 diil modello creato dagli inventori. 
Invitiamo dunque il pubblico a iion cre
dere solamente alla forila delU\ bottiglia 

tu SS^UìtC ììir £tt6gt»tti dot .^Igtt 
fff'f, Opt^ns-cr, lettere i/egtit?ct * 
rof. ali*i, r. olìnioa iu VienKi. 

l'acqua aBateriiia da ìmci 
iti\ dsitt. J. G. FOrP l.r. denti3t« .̂ r-
lieo in Vienna, città, Bo^nergass© n, v 
à mio dós mezzi tiiù adattati por <iùn.. 
«er'varo i dentii e viene tanto dn lai 
quanto da molti aHrt medici adope
rata contro t dolori di denti e le ma-
laute della bocca. 

," - - t i 

f 

Polvere pei denti vegetibile 
del dott. J. G. POPP 

E«sa netta ì denti in modo, che a-
dopcrandoia giornalaìento t^. spavirt 
non solo quialla niblesta carie dei doriti, 
ma fa aumeutaro aomprfl ^iù la bia.:. 
hezzn fi la delioatozea dalm vernioe, 
coi meaesiiai. • '' " (] 

Depw*iti in PADOVA: allo farmaoì-
Corneìio, Roberti, Dallo Negare» Fere 
rara: Camastri* Ceneda: Marchetti, 
Treviso : bindoni, 2:anninì, Zanetti J 
Vicenza: Valeri. Venezia: Ross?, Zam 
pironi, C«vÌola,,PoncÌ Biit nfler, Agen 
Logenzia ngega, Frofnmeria Girardi, 

6-1 

V U N ^ 

F ^h i i i F i ' '1—h V ¥ ' " ^ " ^ " ' ¥ F 4 

}^a^fltHt^t^mtamimmmiMI*li^^lM P ^ M ^ ^ 3 3 ^ 1 1 1 

fdsco n^V, 
' itemp.* 

Bai iaez:.odl dòl 28- al méziodì del 29 
' Temperatura massima «« 4 « 31<*,6 

» minima «* -K ^^'\^ 
I f L ^ • : i , . , - r H. • • • t- • . 

f BULLETTINO COMMERCIALE 
Veiio«la, 28. " iJfirtrfi ìt: 71.90 72. 

<, ^ L Y I 20 franchi 22.86 22.87. 
n t l ano , 28. -r- /fw4i/o t^.72,60. 

1 20 francjiijt 22.80.̂ ,, 
Sete, tìèi^cà't'ó dlscreVàmérite at

tivo. -'''• 
»!4*ii«, 27,̂ .— Sèfe: Affari stentati nelle 

"! sete' l&voi'até " e" discl?'eti nelle 
greggio, ' 

SACCHE 
f > - - ^ — 

wni^^i^^aÉmaaiM b ^ w )HiMP4Ha ^ v n p q p ^ M i 
* ¥ ™—• h I • • • 

^ i 

I • T 

<.*r"r**" '^iii l¥' ^rimn,mmmm 
T T . • . • -j . i { • 

, . . I 

t̂  alleva : 

> I fi 

Uà 

IV 

HWW513 

=̂ ì 

\, ^ 

' , r . 
JBóWètaÒ a<}f 28 «i; OS io 

jfe — Maschi nllFemm^^^ 0. 
.. -'Mdirifnoni, ;;^' Pasiòre' (ìetto^fiìaco-
iriélio Luigi di Gio.tot.'delìb^ /accniho, 
con tfblese* Aii^eta di' rtétrò, nubile, 

; . • • • - • • M ' • f V ° ; ' , f i i " U ' ' • " = - • ' ' " ' t i - ' : '•' ''••'• • 

ostessa entrambi cu Bassanello. 
''ìiford ~ rtìro&ém iiortoiò fu Lo-

renzo, d'anm by, peitipaio, coniugato. 
S Girardi Amalia dì l^ìeìrb,' di mési 10. 

^3 CardihXntonió^fu tortolo d^annliBb. 

ì • ; 

L E O N I 

, , _ là BEI SEM 
i j j p • : 

• y i i ^*^t^^ft^k 

"••I 

I 
DI PADOVA 

^ ' • 
RACCONTO ANEDDOTICO 

U*i 
i -

r ̂  

1 ìr^^ 

VuAviiio u u o d e ' p i ù pSc«anU e placcToIf; 

antaggjo ti 

! 

UJ 

T L ' , • • . 

jnarne, coniugato. 
! » ' • 

' ( 1 I 

4 Leoni Gi&vànna di Giovati ni, dì mesi 
nove 

r f p i / > L 

5 BesentePrimqn 'Lucia fu Antonio, 
i' . ' f i h ' r H. 

•: 

.(-.-t 

f ' - T l'i 

' ^ 

i - . * i iV 

d'anìiì *i9, lavandaia, vedova. 
'̂ 6'Gàudio^ póbr Alessandro fu pulgi, 

tì^ànni 4 9!|'possi dente; cèlibe. ' ' 
'7 AnUreottl Elviira ai Àtìtohio, d'ianrii 

2 e riiesi 3. 
•8Miotto Vincenzo di Tiziano','d'anni 2. 
9 Bruzza Antonio di Stefahd/dì mesi 

dieci. 
MÒ Bosello Rosa dì Antonio, d'anni IS 

e'mesi 4, cucitrice. 
11 Cimegotto PistorelU Emilia dì Qia* 

corno, d'anni 30j possidente, coniugata. 
.1^ Bertelli Giacomo di'Gaspàre, d'anni 

sedici. 
13 Una bambiiia espósta' di' poich'i giorni. 

Tutti di Padova. ; - ' ^̂  
H4^Pampagnin Elisa eletta'Tappare fu' 

Agostino, d'anni 20, dtirnestic'à, di Fiesso 
d'Artico, nubile. ' , ,^\ ' ' '/ 

IBBruzzo • De Sàntì Paola'fu Giacomo, 
d*an[ìì 58, villica, di S; Martirio di Lu-
péi, Vedova. * \ 

16 Lo presti Ròcco di Giuseppe, d'anni 
21, soldato nei 72» reggi? fan't>''di Giocò-
Ba (li'̂ ì̂ gi'o di Calabria';̂ ,'̂  celibe. ' ' :| ' 

UQo^scie^ î̂ lojia' 
trovata una nuova pri^prieta chi.fni.Ct(̂ <Hftl, 
crescione già noto per le sue vjrta anjliv 
e^oi'butìclie. U crcscton .̂ ha anf^he ,̂fraisi 
altre, la qualità, diarjUdp̂ p̂,, .̂ pntro, ^̂ ^̂  
effetti, della nicotinâ . J^. icop^itpre ,^io,y 
póne di bagnare i talij;ceti! (̂ cìn iin, ì^^, 
fuso dì cinese ione, fO piò ij>{]iatP!relj>be a,to,%^ 
gliere lóro ogiii'eflettpj.yentìjtic^. Di più 
egli dice che un tal liquore preso al
l'interno combatterebbe ogni malessere 
prodotto dal fumare, " 

e sua 
merci _-. —,_. 
re voli e sue vicende. — IV. Spettiicoli sino til i8'ìO. 
V. Tumulti: Quaglio ucciso, modtmi i'eintóV-̂  Vi: Sna 
vitft e riforma. — VU. La Grassiiiì è la- Pasta, — 
Vili. Kossìni sue vicende e '̂i^ti '̂vazioni,. Fotografìe: 
un'inipresario, Ferdinando I. —" iX. Fisiologia della 
bellezza. Angelica Colbrand.' -i- Hi Rossinî  a Parigi e 
Londra. — XL Suo trionfo. — XIl. Dal 21 al ,31. Ma-
yerbeer. Semiramide. Feste. Anètìtioto. ~ XUI Dnì 32 
al 73. / Normanni, Ugonoiii. Antonio Selva. Africana, 
Aida. Òggi. — ,X1Y. JNorme per le Corse autunnali, 
Cavalcbme, F.erà S- Giustina, barbari e'Cai ft;ite, ecc. ^ 
XV. Relazioni curiose. — XVI. Commedie, tragedie, ecc. 
Vestri, Blanes, Bontìo. artisti vìvi. Censuia. fRocconti ecc. 
Manz9;ii, ecc. -r/JtVII Lettera dell'ili, macsti'b Balbi 
sulle'migliori'Òpere di Padova in ilB anni. — XV 111. Mi-
liiìtiaV'Balli, eccJ Vigano' sue ayvun tu re, ..Garzerà ni, 
Rota;'ecc. -^ ' XIX. Lettera curiosa e risposta. — 

— .„ XX. Padova none Beozia, illustri'vìvi. Fede Politica. — 
1 *v. i -XXL Storia della Musica. Proviamo a salire. Conditsione. 

«ti ««««uditi» iil»l»lljgkitl ' d i |»ia1iì%Mei>.F«^eÌiìe >k»tt éàinL'ìr€>nd«r« 

scv^.tel® it^ 4«iv9l«t4« smwksi Is» M;I»J»ÌJP^ISr^ift je<»parA i l «lirill^j «^g^arv^ 

^^^l?^^® IMP«RVJfcì«TB D* oggi ili; poi WMk «al» m l n u t » <Jì cottura sarà Û iUntiŝ  
per U Btvàlenta, McdiaDtti un proccfiso brovcttato siamo pervenuti a torrefare Ulaî ina,? 

La torrefasìono della Mwàknta no migliora considcfabiimciitc il sapore, eà ba il vftntattdi 
risparmiare tempo e fotita per cuocerla, 1 : 

Guarisce radicali»culc lo, cattive digojliom (dispepsie), gastriti, «cwalgic, MitichesEsa abituikj 
ewarroidij glandolt?, veittosU^ palpitazione» diarrea, gonfieziai capogiroi ronzìo di prccchî  aciditi 
pituita^ emkt̂ ania, nauseê  e vomiti dopo paato ed in̂  tempo di gravidaiMa, dolori) erudoiie 
granchî  «palimi ed infiAmma îone ài Etcmaeo e degli altri vìsceHì ogni disordme del fegato, 
uervî  membrane mucose « bile, insonnia, toé̂ o, ^pprosslònéj afima, catarrô  bronchite, tisi ]{Ì!Q^^ 
luhxìone)) pnoumonia druzionê  dcperin^entoj diabete, anemiai reumatismo^ gotta, febbre, isteria 
vizio e povertà del sangue, idropisia/sterUitft, ilusso'Biancb,-! p̂alÛ ^̂  mancanza di mê ^ 
itraìf di freschezza e di energia, £&8a è pure il migliore eorroboratlto pei fanoiulli debî ti e| per 
e persone d*ogni, età^ formando rbaoni, moscpli, e sodezza di carili «ì pià>atrematì di forzê  
Bvcnomistà SO totig il ino prexÈo in altri rifÀcdi 1 nutriàcé megliù chf ìàewm^ facendo d^nau 

MOHOmUU 

&^an^ im* ; ' ^̂^ ^ i '^ - - \ Bni, 25 febbraio 187S; 
Essendo da due anni che mia madre trovaf̂ ì ^mmalatai li signori medici non« volevano pitî  

aitarla^ non sapendo essi più nulla ordinarle* Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata RevaUntà Arabica^ e uc ottenne un felice risultato, mia madre trovandoti, 
ora quasi rìstabilila; n M î  / ttioanAlWBeo CA^LO. 

Cura H° 661^84. ^ - Pruntetto (cffcond. di Hondovi), 24 ottobre i868* 
, . ^ La'posso aasicurare che da due anni usanc)̂  quesU merftVÌglJ<>̂ A Sevalmta^ non sejjkto piÈ' 
tìtt incoìnaodo'della vecchiaia» né il peso dei miei 8Ì anni, . . !' 
Le mio gambe diventarono forti, IK mia vista non chiède più occhiali, il mio stomaco è robu

sto, come a 30 anni, lo mi sento insomma ring! ovaniloi predieoi confesso^ visito animai ti j faciìe:̂  
viaggi a piedi anche lunghî  e sentomi chiara la mente e fresca la mempriat 

'*̂ ' D* P/CisTitu, laureatô  in teologia, arciprete di Pruntto, 
; , ^ f;* " Parigi, 17 aprile 18C2. 

iSĵ nora — In seguito a malattia epatiea io era eiduta in uno stato di deperimento che div«4i' 

1 *' 

^ f 

\'-i i 
\ i 

J. Un Volume di pag. ^24, L. XJI*^-/*u-

M 

da ben sette annj« Mi riusciva impossìbile dî  leggere 0 scrivere; io soffriva di battiti n̂ orrosi p«r 
tutto il corpo, la digcstìone^t'a difficilissima^ pcrtìiaténti le insònnicj Pagitaziono nervosa uwop-
portabile, mi faceva errare per ore intere senza vorun riposo, er« sotto . il peso d'una mortale 
tristezza* Molti medici mi avevano pcseritti inumili rimodi, ornai disperando volli far prova dclU 
vostra farina di snlùté. D^ Ire mesi essa forme il mìo abituale nutrimento* 11 vero nome :̂ i?r-
^vt^lenta non conviene, poiché^ grazia a Dio> essa *àni*tìi fatto rivìvere è r̂iprendere la mia nrt* 
«iìionc sociale;' : ĉ ÌÌMÌ,^ I r : si ..̂ jv,. ,̂  . , , , Marchesa Sìs BnÈ n̂*., 

JPa-fcjajfili La scatola-^i latta del peso di ili di cliiK fr.2:50j liS chtU Ih 4;ti0: 1 e^ loV; 
IK 8i * chilojjr, e li* fr; Ì7:SCi fi chiL fr, iTO; Ig ci'jlogr. fr, 6B. , . / 
' Pei i viaggiatori i persone che notì hanno il cdmodo di cuocerla abbiamo eonfaasioHalo'' 

e t mm^wt'ìs^t 'tei '̂ liŝ î Ê ggif̂ T.̂  
- Detti Biicom si iòìolgduù fafciimcÀt̂  m bocca, sî  oJaiìgiana ìa' ogm tempo uà tal quiiìf 
it)«up|)andòli nclt'acqus, \ cuffè, thcj ; viod,' ' Wodei, ciooeolaite, ùce. :. . .̂  ; < 

Agevolauc il sonno, le finzioni digestive.o,J^appclfl̂ i): |nulriii«onp nel tompg stesso pìtì che lâ  
'•-miif fanno buon aangne e «odexza dì curne, fortiliòandq Itj pairsoBe le più indoboìite, Sjrii i?-*sa.-
i.^l<b fl«' t Kl£*lfi»iik'JÌiÀjtl«ise II. '4.^0 f Ifle'm d a S liliBnire Isâ ĵ Itì̂ Ki ^W/à. 

\ih}'''^ 
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nQn'vn -f ì'I-Iflhr^ .^n 

} t*WfcnJ 

• DI. rappoUito^ la digUlibhte cori buou iónno, foraa ̂ dei Fiervi, dei polnaohi, ' )*i6l «istemn ìnui 
ÌArc; alimento squisito^ aatriUyo tro volte: più> ohe la carne.. j, * ; ; • 

.. ,, ,.. Poggio (Umbria), ^9 moggio i8fS». 
Dopo %9 anni di ostinalo Vonzio di orecchie e di cronico'rcmnatisiino ' da farmi stare in ìett^ 

lutto i'in ver noy fingimeli te ms Hhétai di ijuesti mnitoriiii mercè della vostia iuor:ivglio£a jRtìÈiaismfr 

6Va ft' 70,4flé ; Cadice (Spagna), 8 giugno'lS6&L 
'̂  ^Tijttore -̂̂ ' Bo il gran piacere di poter dirvi che mia' moglie, che sofTiirso per io spazia di 
molti aiifii dì dolori acuti agii inlcatiai e di inKounic continuo^ è^perfettamente guarita, colla vo-»" 

. r . ^ ^YJCRHM MO?À«O. 
.̂ ^ ^ , , Parigi) l i aprile 1866. 

^\^Mort — Jliia figha che soffriva ecccssivamcmc, non poteva più uè digerire nò dormire eé̂  
fl;a oppressa da insonnia, da doboiozza e da irrìtaniowe u<jrvosa,; Ora ^css9 sta-b^nissn^O: grafie 
hìW kwiikxitiA al CiocLohitt^ che le ha ro*o una perfetta saJuleV buon appê tit9> buiq̂ â  dige t̂iune 

itra ìucamparabile R^v(\knta al C%oiicolum, 
C>^ra «^ 65,71 K 
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-.. .ASSÒOIAZIÒN^E 

( VU AL GIAPPONE ) 
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I 
n ' i 

successori 
i . ^ VéìLfìV'l Vi t'&Clk't'Kii^lil 

n 
Il îgnpr, l'ftolo VeSI^I, recasi per la sesta vollaal Giappone per acqui

starvi Cartoni Seme,.Bachi per l'allevamento 1874.^. , - v^ -
Le sottoscrizioni sì ricévono dietro anticipuzione di L. 0 (sei) per CMr-

iè alla Sede della Società, via Don te Napoleone, Kuin, 32, ed in PADOVA toné 
piéiiao il sjg. • Os*/iciòio'KftW««»S«j alla Croco d'Oro. 25 409 

£„:^_L -4-1 -i.-i ti ì.: i ^ l f tî l-p l ^ \ — ^ - i ^ — ' . '^. ^H^^-'r <^ h ' •»-
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"Premit'ia"Tipograria Editrice F. Sacchetto -7 Padova 
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Della abbricazione e Conservazione 
' ^ 1 5 

L 1 

\ì 

' ' del professore 
A N T O N I O cà^ . S E L M I 

- • - ' . ^ ^ ; . . ' • 

Seconda edizione con figure intercalate nel testo, 

' Vva Ko Etìre ». 

Si spedisce franco di posta dietro invio eli vaglia postale 
• • j j . . . . 1 • • - . ' l ' i : [ • t . = !.. . 1 • 
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Jnip;»dò^ir~— Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto -^ t^adova 
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uor IJgO fp. *7:B0; Iti Taf tei : per iStazze fr. .2;S0; per 24 fr, 4;.S0; jpcr 48 fjp. ^. 
Spedizione, in;i>rovinala contro vaglia postale p bigliétti, della, Banca Wazionak 

J.>î pòsÌTo pHnaijjfilfi: Barry d̂A Barry''*ÌC4ÈWI». % nc^''Opono,'forino,. 
;t-ÌSV0».<aLitor'i: « fi^^Se^VA Koijorti} Zanettii- Pianori o Mauro} Gùvaiisum, fai'macisU. 

M:BrÀD. Gius. Chiussi farm. ^ TSEVISO. Zanetti,'..V-iiWJilNE. 'A* a^thpuaaij • Comtìiessatì. 

IGO 
TOL-

^RE. £«:colò Balì'Ftrmi, —-LEGNAGO. Valeri; 
OD3K2f). L. Cìnotti;iSÌ(. DiBiantti, 

JfApr;fOV̂ V. F*!-.I»alla f.hiyrati&riB Beale.; 

Mì:ri'r*'i^^t'iiìii^*t^ Hdp^H 
L 

* * 4 ^ P ^ M ^ v^B^^H^VP 
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Di DiailIEKi.]a£ Miué, di KOU iSì̂  
l'JiiĴ 'C';*'̂ ' .. r» tlìit«re fttl'ifiiosante li» .fifi&t ^ j 
I *lii5'' '_ ^«9«r« ì OLpeili s IR bsirba scoia pt- oj» 
fSU^̂ tif*fi| rjcols per 1» pp.llc e mm*. alcun o-»rt ì 

60 l'O, Qutut̂  lì ritura, è aapori»r* ^, , 
kì̂ ì̂î  A 4u«flle''(adoperate £iljà« al 

tAhiUA a KoRoa, piasi» deirHfttol d« Ville, 4?. 
Iì91̂ ««ite a Parifi, »]'» 4'Raekiea, ti. 

04»«ÌBU« (npferalc « ToniUtî  preaso ]'A|«Qzia di < . 
» . Il«tt««,t via idU'OBpvdaìa, N.B, Torino, 0 dal 
9SÌlMt9iIl pamoQhUsì a |»roCfualfiarì« — Spaìùdoia 
{« HvrUtoEs aa^ ratU« pMtttJ*. 

presso U profìimiors Guerra & B. Carlo 

l.l M I ) . 

] 

':'At faDtììnUl piftUidiy dtJlioati, che'liànno 
ipoooio niènte d*àppetUo, di cònstìtcìzìoiio 
I linfatioav; ed il di cui sviluppo 1 é k dfln* 
biDZioQO si fanno difficìlmeuLe,. basta di 
fnc >lor. pren l«re nê , prineinaii pasti del 
Pcsfato di ferro lìquJdo di I^lìRil^, dota
tore EN .ĵ ĉ BNcBa. Fin dai pi'imi.giorni di 
t^attaiÌQehto con questo ttiéàfciiiitìbto, 
l'sppet to rinasce, la colorazione dot viso 
a r̂tparisoe e le carni rlpreniono il loro 
di cure e la loro feimezz^ ^laturale, li 
fosfato dì ferro è ai^he prezioso per gua-

[r'ì're i pallidi colon, ed i mali di stomaco 
idì'g7 aoffroiib le signora e le. giovani 
figlie. EU medica mento pei* eocellénza 
:pt)r dare al corpo la forza di resistere 
ai calori e i alla fatica. • 

^tr!www*«aaaa'4i*i mmmt^'i^mt 

* • * • w^^'^Fi t^^WptKT im^^ • t txfrn. 4^K r-JjwnOmcK tHtn^^FV. 

Padova i873. Prend. Tip. Sacchetto. 
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